
C arissimi, 
i l  25 marzo  pross imo ,  Solenn i tà 

dell’Annunciazione del Signore e festa della SS. An-
nunziata, titolare della nostra parrocchia, alle ore 18 il 
nostro Vescovo mons. Luca 
Brandolini, durante la celebra-
zione eucaristica presiederà il 
rito della benedizione del nuo-
vo ambone e della consacrazio-
ne del nuovo altare, realizzati in 
seguito ai lavori di restauro della 
nostra chiesa parrocchiale, grazie 
al contributo di alcuni benefatto-
ri. L’ambone e l’altare, ha ribadi-
to il Concilio Vaticano II, sono 
le due mense per la celebrazione: 
la mensa della Parola e la mensa 
eucaristica. 
Il rito di benedizione con l’acqua 
e quello di consacrazione con il 
crisma sono semplici, ma densi 
di significato. L’aspersione con 
l’acqua benedetta è un richiamo 
al segno del lavacro, della peni-
tenza e al ricordo del nostro bat-
tesimo. L’ambone, secondo alcu-
ne interpretazioni dei Padri della 
Chiesa, è il simbolo della pietra sulla quale l’angelo il 
mattino di Pasqua annunciò alle donne la risurrezione del 
Signore. Dall’ambone pertanto si proclama la Parola di 
Dio e al Diacono spetta la proclamazione del Vangelo.  
S. Ambrogio afferma: “Come si fa attenzione a non la-
sciar cadere alcun frammento del Corpo di Cristo, così 
pure si deve usare attenzione a non lasciar cadere a vuo-
to nessuna parola di Dio che si ascolta nella celebrazio-
ne”. Ecco perché sia l’ambone che l’altare richiedono il 
massimo decoro e rispetto perché la celebrazione sia di-
gnitosa.  
La Vergine Maria è il modello di chi ascolta la Parola e 
di chi fa della propria vita una offerta gradita a Dio, con 
la disponibilità dell’”Eccomi”. I santi e i martiri sono i 
testimoni di questo “sacrificio di soave odore”. Nel rito 

della consacrazione dell’altare è prevista appunto la de-
posizione di alcune reliquie di santi al suo interno. E 
l’altare è il segno di Cristo che nell’ultima cena, nella 
passione e nella sua morte ha dato se stesso per noi nella 

sua obbedienza al Padre. L’altare dun-
que è la pietra del sacrificio in riferi-
mento all’Antico Testamento, ma anche 
la mensa conviviale attorno alla quale si 
radunano i figli di Dio dispersi.  
Nel rito di consacrazione il Vescovo, 
deposta la casula e cinto un grembiule, 
versa il crisma sull’altare e lo unge. Su 
di esso viene collocato un braciere per 
far ardere l’incenso mentre il Vescovo 
dice: “Salga a Te, Signore, l’incenso 
della nostra preghiera; come il profu-
mo riempie questo tempio, così la tua 
Chiesa spanda nel mondo la soave fra-
granza di Cristo”.  
La mensa viene aspersa con delle pez-
zuole, ricoperta con una tovaglia e ador-
nata di fiori. Il Vescovo consegna al 
Parroco una candelina accesa dicendo ad 
alta voce. “Risplenda nella chiesa la 
luce di Cristo e giunga a tutti i popoli 
la pienezza della vita”.  
Vengono accese le candele dell’altare e 

la chiesa si illumina a festa. Dopo che i ministri hanno 
deposto sulla mensa il pane e il vino per il sacrificio eu-
caristico, il Vescovo bacia l’altare e la liturgia procede al 
modo consueto. 
Carissimi, con questi semplici cenni ho voluto un po’ 
illustrarvi la bellezza e lo splendore di questi riti. Vi in-
vito a partecipare e a radunarci attorno a questo altare 
perché attraverso di esso viviamo momenti belli e a volte 
anche tristi della nostra vita di fede.  
La Vergine Annunziata e S. Biagio Vescovo e Martire, 
titolari della nostra Parrocchia ci accompagnino nel no-
stro cammino.   
        
     L’Abate –Parroco 
          Don Natalino Manna 
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L assù, su quel colle—il Calvario— 
tre uomini , sopraffatti dal dolore, 

soccombono alla atrocità della morte. 
Uguale il supplizio, i tormenti, il terrore. 
Uguali le esecrazioni, gli insulti, le sfide. 
Molta gente li vide e li giudicò 
come tre malfattori, tre delinquenti, tre ladri. 
 

Eppure…. 
Uno  era un santo, il solo santo; 
l’altro un pentito; il terzo un disperato. 
Ma la condizione sembrava identica, 
come identica la croce e il colore del sangue! 
Fu il centurione—un pagano straniero - 
che riuscì a cogliere la differenza: 
vedendo Gesù morire in quel modo esclamò: 
“Quest’uomo era veramente il Figlio di Dio!” 
 E altri, lì attorno, maledicevano. 
La fede del centurione non poggiava su segni 
dell’evidenza: lì c’era solo il volto tumefatto 
di un condannato e il pianto silenzioso 
della madre e la fedeltà di persone amiche. 
 

Anche oggi è così: 
si vede gente che soffre, che muore; 
ci sono crocifissi che gridano alto 
o si consegnano muti alla morte. 
Sembrano tutti uguali: 
chi può scrutare il loro cuore? 
Chi sa distinguere il dolore e l’amore? 
 

Piangere la morte o cantare la vita 
non trova ragione solo in ciò che appare. 
L’apparenza mette insieme 
bianco e nero, paura e speranza, 
cimitero e giardino, morte e vita. 
 
Saper discernere è dono e grazia; 
è libertà e fiducia. Soprattutto è silenzio 
capace di attesa, è certezza che tra i crocifissi 
si nasconde il volto di Dio. 
Per questo chi crede e chi ama 
è in grado di esclamare: 
“Tu sei veramente Figlio di Dio!” 

 
(da Avvenire 1 marzo 2009)     + Lorenzo Chiarinelli 

Vescovo di Viterbo 

L’accoglienza di Maria 
 

M aria, colei che il Concilio 
di Efeso ha definito Ma-

dre di Dio, ci accoglie con le 
braccia aperte nel piazzale del 
Santuario dei SS. Cosma e Da-
miano, dove il mese scorso, gra-
zie all’Associazione Ricreativa 
Cristiana SS. Cosma e Damiano 
ed al coordinamento del Parroco 
Don Natalino e del Comitato del 
Santuario, è stato restaurata una  
bellissima statua, portata ai suo 
colori  originari, rendendo inoltre 
più decoroso, con un ornamenta-
zione di pietre, il piedistallo che 
la sorregge, il tutto ha permesso di  dare alla nuova immagi-
ne, un aspetto  più armonioso, sia da un punto di vista  arti-
stico che contemplativo. Nella Celebrazione Eucaristica 
dell’8 Febbraio la statua è stata benedetta dal Parroco, a soli 
tre giorni dalla Festa della Madonna di Lourdes. 
Il nuovo monumento è stato realizzato per rendere il piazza-
le del Santuario degno dei tanti fedeli che si recano ogni 
domenica alla Liturgia Domenicale, e che Maria accoglie 
tra le sue braccia, ognuno con i suo problemi, le sue malat-
tie, le sue sofferenze per intercedere per noi  presso il suo 
Figlio. 

Giovanni Ruscito 

 

ITINERARIO CATECHISTICO-LITURGICO 
PER LA QUARESIMA 

 

1ª Domenica di Quaresima—(1 Marzo) 
Domenica della conversione: “Convertitevi e credete nel 
Vangelo” 
Consegna del libro del Vangelo ai bambini che quest’anno 
riceveranno la 1ª Comunione (IV elementare) 
 
2ª Domenica di Quaresima—(8Marzo) 
Domenica della Trasfigurazione: “E’ il Figlio mio, 
l’amato, ascoltatelo!” 
Consegna del Credo ai cresimandi 
 
3ª Domenica di Quaresima—(15 Marzo) 
Domenica per lo zelo del Tempio di Dio: “...ma egli parla-
va del tempio del suo corpo”. 
Consegna dei 10 comandamenti ai bambini della 1ª Confes-
sione (3ª elementare) 
 
4ª Domenica di Quaresima—(22 Marzo) 
Domenica della misericordia di Dio: “Andò, si lavò e tornò 
che ci vedeva”. 
Consegna del Padre Nostro ai bambini del 1° anno di cate-
chismo (2ª elementare) 
 
5ª Domenica di Quaresima—(29 Marzo) 
Domenica della vita nuova: “Io sono la risurrezione e la 
vita”. 
Sono invitati alla celebrazione i bambini della classe 1ª 
elementare con i genitori. 

Dinanzi alle croci 
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Auguri di Buon Compleanno a……… 
2 marzo: Mario Pezzetta; 4 marzo: Mons. Giandomenico Valente; Piera Ciccone; 6 marzo: Matteo Felappi chitar-
rista parrocchiale; 8 marzo: Suor Rosa Angelica Iampieri, delle Suore di Carità di Civitavecchia; 9 marzo: Enrico 
Fisucci; 16 marzo: Nicola Ciccone, don Bernardo Trelle; 21 marzo: Caserta Bruno compie 18 anni auguri da parte 
del padrino Leonardo e famiglia; 22 marzo: Luigi Mancini collaboratore parrocchiale e della Caritas zonale;           
24 marzo: don Andrea Sbarbada, Segretario nazionale per le Missioni, Emanuela Fantino mamma di don Tomma-
so Del Sorbo; 25 marzo: Luigino Vessella; 31 marzo: P. Felice Calò, monaco cistercense. 
 

Auguri di Buon Onomastico a……. 
7 marzo: don Tommaso Del Sorbo, Tommaso Zangrilli; 19 marzo: Giuseppe Satini, Suor Giuseppina Mauriello, 
delle suore del Monte Calvario, Giuseppe Manna, Pina Pellegrini, Giuseppe Andreozzi, Pino Messina, Pino Papa, 
Giuseppe Spiridigliozzi, Giuseppe Basile, Giuseppe Rocca del Gruppo Famiglia; 21 marzo: Benedetto Caucci chi-
tarrista parrocchiale, Benedetta Zonfrilli.  

Auguri speciali a…. 
Sommo Pontefice Benedetto XVI che il 21 marzo festeggia l’onomastico e il 19 marzo ricorda il nome di battesimo, 
Joseph. 
Mons. Vincenzo Tavernese per l’anniversario dell’Ordinazione sacerdotale, il 18 marzo  

Q uest’anno nella nostra città di Pontecorvo si svolge 
la 28ª edizione della rappresentazione della Passio-

ne Vivente. E’ un appuntamento annuale, la sera della 
Domenica delle Palme ritrovarsi in via Lungoliri in-
sieme con tantissimi giovani, adulti e bambini, prove-
nienti da parrocchie diverse, per assistere a questa sugge-
stiva manifestazione che viene proposta all’inizio della 
Settimana Santa in preparazione alle celebrazioni pa-
squali. Grazie alla tenacia del Comitato promotore com-
posto da una rappresentanza dell’Associazione “Il Pon-
te”, della Parroc-
chia SS. Annun-
ziata e della Pro-
loco di Pontecor-
vo, in collabora-
z i o n e  c o n 
l’Amministrazione 
comunale, la Pas-
sione Vivente or-
mai è entrata a far 
parte delle tradi-
zioni della nostra 
città. E’ una ini-
ziativa che, da 
parte di quanti la 
organizzano, ri-
chiede “passione” 
nel vero senso 
della parola, impe-
gno e non pochi 
sacrifici. 
Col passare degli anni, dunque con l’esperienza, questa 
manifestazione si è sempre più perfezionata nello svolgi-
mento circa le immagini, le musiche e la bellezza del 
luogo che ha una peculiare caratteristica naturale; basti 
pensare alla scena del battesimo di Gesù che si svolge 
lungo le rive del fiume Liri oppure alla collina della Cro-
cifissione.  

Quest’anno gli organizzatori si stanno impegnando per 
dare un volto nuovo alla rappresentazione della Passione 
Vivente coinvolgendo nuovi attori, specialmente giova-
ni, ed evidenziando alcuni particolari perché ognuno 
possa cogliere un messaggio di pace e di speranza, di 
amore e di fraternità. Spetta poi a ciascuno di noi aprire 
il cuore alla luce e alla grazia per non rimanere chiusi 
nell’egoismo e nell’indifferenza che sono i mali di ogni 
civiltà. La Pasqua pertanto è l’occasione per passare dal-
la morte alla vita, dalle tenebre alla luce. L’Apostolo S. 

Paolo, che 
ricordiamo in 
q u e s t ’ a n n o 
giubilare della 
sua nascita, 
d i c e : 
“Celebriamo 
dunque la fe-
sta non con il 
lievito vec-
chio, né con 
lievito di mali-
zia e di per-
versità, ma 
con azzimi di 
sincerità e di 
v e r i t à ” . 
(Corinzi 5,8) 
Auguro di 
cuore a quanti 

hanno dato la propria disponibilità per la realizzazione 
della Passione Vivente di vivere questa esperienza con 
grande gioia e con tanto entusiasmo e a tutta la cittadi-
nanza la soddisfazione di vedere dei segni positivi che 
fioriscono con mille difficoltà nel deserto della nostra 
vita quotidiana. 

Don Natalino 

 

La Passione Vivente di Pontecorvo 
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In questo mese…….. 
 

Giovedì 5:  - ore 18 Santuario di S. Cosma: S. Messa in suffragio di P. Ermanno Masia, passionista.  
Venerdì 6:  - ore 18,30 inizia il Corso di catechesi per i cresimandi della Zona presso il Centrogiovani 
   - ore 20 Via Crucis—chiesetta di Ponte Teano 
   - ore 19,30 inizia l’itinerario di fede per i fidanzati nei locali della Curia di Pontecorvo. 
Sabato 7:  - Festa di S. Tommaso d’ Aquino 
Mercoledì 11: - ore 20 chiesetta di Tordoni: Via Crucis e S. Messa 
Giovedì 12:  - ore 18 S. Messa e Adorazione Eucaristica con l’animazione della “Comunità di recupero  
       Figlia di Sion” (Testimonianze di giovani ex tossico-dipendenti) 
Domenica 15: - ore 16 a S. Vincenzo Valle Roveto—Convegno su Mea Carnevale 
Lunedì 16:  - ore 19 Triduo a S. Giuseppe—chiesetta di Ponte Teano 
Martedì 17:  - ore 9,30 Ritiro del clero a Sora (relatore Mons. Luciano Pacomio) 
   - ore 19,30 Triduo S. Giuseppe—Ponte Teano 
Mercoledì 18: - ore 19,30 Triduo S. Giuseppe—Ponte Teano 
Giovedì 19:  - Festa di S. Giuseppe e Festa del Papà 
   - ore 19,30 S. Messa—chiesa di S. Giuseppe in Ponte Teano 
Sabato 21:  - Festa di S. Benedetto, Abate di Montecassino 
Domenica 22: - Commemorazione delle Anime del Purgatorio: ore 15 Via Crucis e S. Messa al Cimitero 
Lunedì 23:  - ore 17 Triduo in onore della Vergine Annunziata 
Martedì 24 : - ore 17 Triduo in onore della Vergine Annunziata 
Mercoledì 25: - Festa della SS. Annunziata: ore 8 S.Messa ed Esposizione del SS.mo Sacramento fino alle ore 12 
   - ore 18 Solenne Concelebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo P. Luca Brandolini 
Giovedì 26:  - ore 15 Celebrazione della 1ª Confessione dei bambini del 2° anno di catechismo  
Lunedì 30:  - ore 15,30 Adorazione Eucaristica animata dal Gruppo di Azione Cattolica  
 
Nota Bene: Ogni venerdì: alle ore 16,30 Rito della Via Crucis e alle ore 18, nella sala parrocchiale, il Parroco tiene 
un incontro di spiritualità con tutti i giovani. Nei venerdì di Quaresima si osserva l’astinenza dalle carni. 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
 

D a lunedì 9 marzo don Natalino e il 
diacono Ugo visiteranno le famiglie 

della Parrocchia per l’annuale benedizione 
pasquale. Nelle celebrazioni domenicali sa-
ranno comunicate le zone nelle quali si ef-
fettueranno le benedizioni. I malati e gli an-
ziani pertanto riceveranno la S. Comunione. 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 
DON VINCENZINO E  P.ERMANNO 

 

L o scorso 23 febbraio mons. Vincenzo Cerro dopo lunga ma-
lattia ha concluso la sua esistenza terrena presso l’Ospedale 

di Pontecorvo. La celebrazione eucaristica esequiale è stata pre-
sieduta nella Cattedrale di S. Bartolomeo Ap. dal nostro Vescovo 
mons. Luca Brandolini e concelebrata da numerosi sacerdoti. Il 
Vescovo ha ricordato nell’omelia la figura di don Vincenzino, un 
sacerdote che ha amato e servito la sua città di Pontecorvo, come 
canonico della cattedrale e cancelliere della curia vescovile, e nel 
suo ministero pastorale, svolto con generosità e determinazione, 
nella chiesa parrocchiale di San Paolo Apostolo e nel Santuario 
di S. Giovanni Appare in contrada Melfi. 
Il 26 febbraio, vigilia di S. Gabriele dell’Addolorata, a Pontecor-
vo presso il Centro  “Madonna delle Grazie”, dove risiedeva da 
circa un mese, si è addormentato nel Signore il passionista P. 
Ermanno Masia, che per 25 anni ha svolto il suo apostolato in 
modo particolare nelle contrade di S. Cosma e di Tordoni. Fu 
trasferito alla Badia di Ceccano e poi al convento dei Passionisti 
di Sora. Tantissimi lo ricordano per la sua affabilità e per la sua 
ricchezza interiore. 
A don Vincenzino e a P. Ermanno che ora vivono nella 
“domenica senza tramonto” esprimiamo la nostra fraterna grati-
tudine con il costante ricordo nella preghiera.    

QUARESIMA DI CARITA’ 
 

I l digiuno, la preghiera e l’elemosina 
sono le tre caratteristiche della Quaresi-

ma. Domenica 29 marzo, ultima di Quaresi-
ma, durante la celebrazione delle SS. Messe 
saranno raccolte le offerte per la Caritas 
Diocesana, ovvero il frutto del digiuno qua-
resimale. In questi giorni è stato posto in 
chiesa il cesto della Caritas dove ognuno 
potrà deporvi ogni genere di alimenti per le 
persone bisognose. 


